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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Votati i documenti, i dirigenti, 8 delegati 

Questo confronto 
ha già pesato 

Al momento del varo del 
documento per 11 XVI con
gresso da parte dei Comita
to cen frale si Insistette mol
to sull'esigenza di un rac
cordo molto stretto fra ti di
battito Interno e la dinami
ca reale dello scon tro politi
co e sociale. In realtà c'era 
tra gli osservatori chi si at
tendeva (ed anzi auspicava) 
una sorta di rito separato, 
racchiuso entro una logica 
di «autocoscienza», e una 
conta attorno alla questio
ne dello 'Strappo: Non 
mancò, da qualche parte, l' 
obiezione di un possibile ri
schio opposto, e cioè di un 
appiattimento sulla vicen
da politica immediata a 
scapito dell'approfondi
mento del nodi di strategia 
e di status del partito. 

A congressi federali pra
ticamente conclusi, si può 
In tutta serenità affermare 
che II confronto tra i comu-
nlstl ha conciliato al meglio 
l'esigenza di un apporto al
to all'analisi (anche sulle 
questioni Internazionali) e 
alia proposta politica con 
quella di un Intervento nel 
vivo dell'attualità. Anzi, si 
potrebbe dire che raramen
te, In un tempo così concen
trato, la realtà stessa ha of
ferto tante prove e spunti di 
verifica della linea politica. 
Basti ricordare che le no
stre assemblee si sono te
nute a ridosso di un formi
dabile scontro sociale ric
chissimo di partecipazione 
di massa, di tensioni politi
che, di problemi nuovi per 
Il sindacato; a ridosso di 
una crisi assai grave nel 
rapporti a sinistra suscitata 
non già da astrazioni Ideo
logiche ma da dissensi e 
comportamenti concreti su 
questioni essenziali come i 
metodi di governo, le giun
te di sinistra, la concezione 
e i modi dell'unità sindaca
le; e a ridosso di un difficile 
processo internazionale ove 
si stanno gluocando carte e 
destini davvero decisivi. 
Tutto questo ha Incardina
to la nostra discussione in 
verifiche oggettive, e ciò 
non poteva non avere an
che una notevole eco ester
nale tutti riconoscono che l 
comunisti hanno prodotto 
politica, non aspirazioni fu
turibili. 

Si potrà rifiutare e perfi
no detestare l'idea di un'al
ternativa che porta la DC 
all'opposizione e i comuni
sti al governo; ma non sene 
potrà più negare la legitti
mità e la fattualità politica. 
SI potranno vedere e perfi
no esaltare le difficoltà di 
una tale prospettiva ma 
non si potrà più negare che 
un processo reale è ormai 
in moto, che molteplici ne 
sono I protagonisti politici e 
sociali, che tale processo 
non potrà che essere ali
mentato dall'esaurimento e 
dalla crisi di altre politiche 
e di altre prospettive. E non 
a caso il nostro dibattito 
non si è certo esaurito nel 
verificare 11 rapporto fra 
proposta politica e strate

gia (quanto di continuità, 
quanto di novità) ma si è 
Impegnato a delineare i fat
tori processuali della svol
ta, quelli già In movimento, 
quelli da mettere in moto. 

Da qui il rilievo grande al 
tema dei rapporti a sinistra, 
visti nella loro concretezza 
politica, difficoltà pratica e 
tensione culturale. La que
stione è stata posta coi pie
di per terra, nella sua con
nessione con lo scontro so
ciale, con le scelte politiche 
reali. Il tema è la sfida ri
formista (Turati contro 
Gramsci!), oppure è questa 
crisi concreta del modello 
produttivo, del rapporti so
ciali, delle Istituzioni, della 
convivenza mondiale? Se è 
vero II secondo corno del di
lemma, quali progetti per 
uscirne, quali ipotesi di svi
luppo, quali schieramenti 
sociali, quali classi dirìgen
ti? La palla è rilanciata. La 
metafora del guado da var
care sta cambiando sogget
to. 

Un rilievo altrettanto 
grande ha avuto l'analisi 
(spesso nutrita da una vigo
rosa e costruttiva polemica 
con l'esterno) delle novità 
oggettive e soggettive della 
società Italiana e, in rela
zione ad esse, lo stato del 
movimento operaio nelle 
sue espressioni politiche, 
sindacali, culturali. È ve
nuto in evidenza il tema 
dell'unità, della democra
zia, dell'autonomia del sin
dacato; In connessione, è 
venuto In primo piano il te
ma della salute complessi
va della nostra democrazia 
rappresentativa, dei mec
canismi politici e decisiona
li, del rapporto tra istituzio
ni e popolo. Ancora una 
volta l fatti circostanti han
no drammatizzato la cen
tralità politica di quella che 
chiamammo questione mo
rale. In quanto forza pro
pulsiva del cambiamento, i 
comunisti sentono acuta
mente i pericoli di una de
generazione corporativa 
dello scontro sociale, di un 
decadimento della politica 
a gioco separato di potere, 
di un abbassamento delta 
tensione civile. E si sforza
no di porre le classi lavora
trici al centro di uno schie
ramento ampio di risana
mento e di trasformazione, 
incardinato nella democra
zia e nelle autonomie e ca
pace di elaborare ed eserci
tare un'egemonia reale. 

Obiettivi inediti, come 1-
nediti sono i problemi del 
paese, una sfida in campo 
aperto che mette alla prova 
ogni nostra energia. Ecco la 
ragione profonda di quello 
che è stato chiamato l'assil
lo per lo stato del partito, la 
sua cultura, i suol strumen
ti, Il suo regime interno. La 
risposta forte (ecco un fatto 
che ha rotto certi schemi di 
previsione) è stata nella di
rezione del rafforzamento e 
dell'espansione della demo
crazìa di partito. 

Un partito che si nutre di 
valori della tradizione, ma 
anche delle necessarie no
vità. 

Successo 
dei congressi 

Più forte 
sta i t i lapr 

politica 
Discussione e voti sulle questioni decisive: 
alternativa, unità a sinistra, democrazia in
terna - Respinti gli emendamenti Cossutta 

Nonostante ie precettazioni aumenta il disagio dei malati 

Ospedali verso la paralisi 
Si allunga la catena di scioperi 

L'Anaao aveva deciso la sospensione, Anpo e Cimo oltranzisti - Il braccio di ferro con il governo aizza altre 
categorie - Appello dei vescovi piemontesi - La CGIL: nessun rinvio delle trattative convocate per domani 

Tutti i congressi delle fe
derazioni (tranne quello del
l'Aquila che si tiene a fine 
settimana) si sono conclusi 
tra domenica e lunedì, con 1' 
approvazione del documento 
congressuale (arricchito 
quasi ovunque da emenda
menti e ordini del giorno ag
giuntivi) e con l'elezione dei 
nuovi organismi dirigenti e 
dei delegati che dal 2 al 6 
marzo parteciperanno al 
Congresso nazionale di Mila
no. La discussione è stata as
sai ricca, e ha toccato molti 
temi politici importanti: dal
la questione generale dell'al
ternativa democratica e dei 
modi come realizzarla, al 
giudizio sulla situazione po
litica italiana e sulle novità 
che vengono dalle lotte ope
raie e dai movimenti di mas
sa, alla questione dell'unità 
delia sinistra e quindi del 

rapporti tra comunisti e so
cialisti, fino al problemi del
la politica internazionale e 
alle critiche verso modelli di 
socialismo come quello so
vietico. Una parte signifi
cativa del dibattito, specie in 
sede di esame degli emenda
menti, è stata dedicata alle 
questioni della vita del parti
to, alla necessità di sviluppa
re la democrazia interna e di 
rendere trasparente la di
scussione e i momenti di ela
borazione politica e di for
mazione delle scelte. Qui di 
seguito vediamo di scorrere 
in rapida sintesi i risultati di 
alcuni dei 26 congressi con
clusi domenica e ieri. 

ROMA — Si è discusso fino 
a tarda notte. La commissio
ne politica ha deciso di man
dare in discussione e al voto 

(Segue in ultima) 

A Milano in corteo 
10 mila metalmeccanici 

Oggi fermi i tessili 
Rilanciata con forza la lotta per i contratti 
Marcia del lavoro a Rovigo, nel Polesine 
Cinque cortei, diecimila lavoratori metalmeccanici davanti 
alla sede dell'Assolombarda, uno sciopero che ha raggiunto 
percentuali del 100%. La lotta per i contratti è ripartita con 
forza Ieri a Milano, con lo sciopero del metalmeccanici contro 
le nuove pregiudiziali padronali a oltre un anno dalla scaden
za naturale del contratto e a un mese esatto dalla firma dell' 
accordo generale sul costo del lavoro. La Federmeccanlca 
proprio ieri si riuniva per decidere quale atteggiamento tene
re al tavolo di trattativa, e i lavoratori in lotta hanno avverti
to che nessuna rivalsa sarà consentita sui contenuti qualifi
canti dell'intesa, a cominciare dai contratti. Oggi scioperano 
per 4 ore i lavoratori tessili. Nuove iniziative di lotta per lo 
sviluppo: ieri a migliaia hanno partecipato, con 11 vescovo, 
alla «marcia del lavoro» di Rovigo, nel Polesine. A PAG. 8 

A Torino difficile confronto 
dei sindacato con i lavoratori 

cassintegrati della FIAT 

Una affollata e tesa assemblea dei lavoratori messi in cassa inte
grazione dalla FIAT si è svolta ieri al teatro «Nuovo, di Torino. La 
dimensione e la drammaticità del problema si sono evidenziate in 
tutta la loro pienezza nel corso del dibattito. Un problema che 
ricade pesantemente sul sindacato, che deve far fronte anche alle 
diffidenze e alle paure dei lavoratori cassintegrati. «Restiamo nel 
sindacato — dicono — ma vogliamo e dobbiamo contare*. Si chie
de l'apertura di una vertenza con la FIAT. A PAG. 8 

La requisitoria sull'uccisione dell'operaio comunista, di un commissario e di quattro carabinieri 

Omicidio Rossa, chiesti 17 ergastoli 
Verso la conclusione il processo contro i brigatisti di Genova - Per i «pentiti» Savasta e Peci sono state sollecitate condanne a sette 
e a otto anni - Solo le attenuanti generiche per Fulvia Miglietta, la giovane terrorista «convertita per amore» - La difesa 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Diciassette ergastoli: per l cinque sicari che spa
rarono e per altri dodici complici. Così ha chiesto 11 pubblico 
ministero per i terroristi che a Genova diedero 11 loro atroce 
contributo alle «campagne* di morte delle Brigate rosse, am
mazzando sei persone. Le vittime furono un commissario di 
polizia, quattro carabinieri e un operalo: l'operalo comunista 
Guido Rossa, trucidato al volante della sua «600», all'alba, 
mentre andava in fabbrica. Il compagno Rossa fu ucciso per
ché aveva smascherato e denunciato un fiancheggiatore delle 
Br all'Italsider. quel delitto, forse più di ogni altro, approfon
dì il fossato che separava il terrorismo dalla classe operaia e 
portò le Br sulla china di una crisi politica irreversibile. Neil* 
aula della corte d'assise di Genova 11 pubblico ministero Pio 
Machiavello Ieri ha concluso la sua lunga requisitoria sul 
delitti delle Br genovesi presentando ai giudici togati e popo
lari il conto delle sue richieste. Ergastolo per l terroristi che 
parteciparono personalmente alle uccisioni del compagno 
Rossa, del commissario Antonio Esposito, del carabinieri Vit
torio Attaglinl, Mario Tossa, Emanuele Tuttobene e Antoni
no Casu: per la pubblica accusa gli assassini furono Vincenzo 
Guagllardo, Francesco Lo Bianco, Luca Nicolottl e 1 latitanti 
Lorenzo Carpi e Livio Balstrocchi. Ergastolo, ha chiesto an
cora ti PM, per i componenti del «comitato esecutivo», del 
fronti «logistico» e «di massa», della direzione della «colonna 
genovese», per tutti quanti, insomma, programmarono e or
ganizzarono quei crimini: Mario Moretti, Rocco Mlcaletto, 
Bruno Seghetti. Nadia Ponti, Barbara Balzeranl (latitante), 
Anna Maria Brioschi, Francesco Piccioni, Valerio Morucci, 
Franco Boniscll, Raffaele Fiore, Lauro Azzollnl e Prospero 

(Segue in ultima) Rossella Michienzi 

Si attende il confronto fra gli arrestati 

Caso Rizzoli, indagine 
sui miliardi spariti 

Inchiesta sull'acquisto del «Piccolo» - Enorme buco senza spiega
zione - Alla Procura un rapporto sulla cartiera di Marzabolto 

Angelo Rizzoli 

Sul settimanale americano minuzioso racconto da film giallo 

«lime» accusa: la mafia liberò Dozier 
Secondo la ricostruzione il SISMI prese contatto attraverso un intermediario deH'ONU con un «mammasantis
sima» di Brooklyn - Il servizio segreto avrebbe pagato 500 mila dollari - Una smentita del Vimiaale 

MILANO — Le inda sul 

Dal nostro corrisponderne 
NEW YORK — Applausi, o-
noriflcenze, elogi, messaggi 
di compiacimento, cerimo
nie ufficiali di ringraziamen
to, insomma tutto il copione 
del dramma a lieto fine della 
liberazione di James Dozier, 
11 generale americano rapito 
dalle Brigate rosse, andrebbe 
riscritto da capo, per un Im
previsto colpo di scena: la 
scoperta che il mento dell' 
Impresa spetterebbe In buo
na parte alla mafia. 

A fare questa rivelazione è 
11 rotocalco «Time* sulla base 
di un'Inchiesta compiuta tra 
Roma e New York. Washin
gton e Milano, attingendo 
notizie dalla CIA e dallo 
spionaggio militare Italiano 
(Sismi). dall'FBI e dal mam
masantissima di Brooklyn. 
Ne risulta una trama da 
grande giallo sulla mafia, 
ma con protagonisti tratti 
tutti dalla realtà. 

Ecco la storia come la rac
conta «Time». Si comincia il 
19 dicembre dell'81. due gior
ni dopo il rapimento, quando 
11 vertice del Sismi, convinto 
che la mafia può fornire un 
•alido aluto nella ricerca del 
nascondiglio di Dozier, ma 
non volendo correre il ri
schio di uno scandalo, si ri
volge a un intermediano di 
alto rango: Marcello Cam
pione. addetto militare pres
so la missione italiana all'O 
NU. L'ufficiale (col sopran
nome di «Sarto») prende con
tatto con 11 «grassone», mam
masantissima di Brooklyn 
che tiene I contatti tra mafia 
italiana e mafia americana e 
organizza l'espatrio dei «pic
ciotti» negli Stati Uniti. Il 
•grassone* mette Campione 
in collegamento con Doml-
nic Lombino, un avvocato di 
40 anni che è stato breve
mente arrestato nel "78 per 
attività mafiosa e che aveva 

difeso, tra gli altri. Franchi
no Restellì, un pezzo da no
vanta, In carcere a Milano. 
Lombino era fuggito negli 
Stati Uniti quando aveva su
bdorato Il pericolo di essere 
arrestato una seconda volta, 
perché le autorità Italiane gli 
avevano ritirato il passapor
to. L'addetto militare gli dice 
che potrebbe guadagnare un 
bel mucchio di soldi se desse 
una mano a risolvere il caso 
Dozier. 

Cinque giorni dopo il rapi
mento. Lombino fornisce la 
prima traccia al •grassone» e 
poi ad Armando Sportelli, 
capo della sezione intema
zionale del Sismi: Dozier è 
stato nascosto a Padova e 
per saperne di più occorre 
entrare in contatto con Re
stellì, il suo antico cliente. 

Nel giorni di Natale Cam
pione prepara un plano per 
far rientrare clandestina
mente in Italia Lombino, che 

è un latitante. Il «grassone» 
con l'aiuto di un compiacen
te sacerdote di Manhattan, 
prepara documenti falsi e 
Lombino il 27 dicembre si re
ca nell'ufficio passaporti ne
wyorkesi sulla Quinta Stra
da. Indossa scarpe di gomma 
e Jeans, porta occhiali neri. 
Sta per mettersi in fila quan
do s? accorge che nella sala 
di attesa ci sono troppi per
sonaggi con impermeabile e 
un giornale aperto in mano. 
Sospetta una trappola, si 
lancia per le scale e si eclissa 
In un taxi. Campione, che as
siste alia scena, è spaventa-
Ussimo. 

Gli Inseguitori sono agenti 
dell'FBI. Hanno sapulo che 
un mafioso italiano, clande
stino a New York, sta cer
cando un falso passaporto 

Amelio Coppola 

(Segue in ultima) 

lacini 
«buco» di 29 miliardi di lire tro
vato nei bilanci della Rizzoli e 
per fl quale tono stati amatati 
sotto l'accusa di «fatti di banca-
ratta* e «falso continuato in bi
lancio») i due editori Alberto e 
Angelo Rizzoli e l'amministra
tore delegato Bruno Tassan 
Din sembrano essere entrate in 
una fsa* di routine. Eppure si 
ha la sensazione — ma non è 
solo una sensazione — che la 
calma sia solo apparente. Ieri 
tono terminiti presso la caser
ma della Guardia di Finanza di 
via Fabio Fila gli interrogatori 
te tre arretrati Presto comin
cerà l'ascolto, da parte dei ma-
giurati Dett*Osso • Fetàzia che 
conducono le indagini, dette te-
stissonianse di tutti coloro che 
hanno ricevuto in questi giorni 

Non si esclude neppure un con-
fronto fra Angelo Rizzoli e Tas-
san Din, che ieri sera sono stati 
trssf ariti il prirao nel carcere di 

Nell'interno 

Accuse di 
Pellicani: 
querele e 
smentite 

Polemiche, querele e smenti
te dei personaggi politici 
chiamati In causa da Emilio 
Pellicani, ex segretario di 
Flavio Carboni. Pellicani ha 
anche accusato un ministro 
in carica, Derida, di avere 
preso soldi. Chieste le dimis
sioni del presidente della Re
gione sarda. A PAO. • 

Como, 0 secondo in quello di 
Bergamo. 

Le domande girano attorno 
ai destinatari di una somma 
considerevole gestita negli anni 
travagliati che vanno dal *76 al 
"79. A chi sono andati i 29 mi
liardi? Se Angelo Rizzoli ha ri
conosciuto come debito perso
nale undici miliardi di lire, se 
ad Alberto Rizzoli sono andati 
5/6 miliardi di lire in conto li
quidazione al momento delle 
sue «dimissioni» da sodo e am-
ministratore delegato della so
cietà, se un altro gruzzoletto di 
miliardi può verosimilmente 
essere stato utilizzato per com
pensare «in nero» prestigiosi 
collaboratori non in regola con 
0 fiso, fl resto in quali m*ni è 
finito? 

Ieri era convocata raseem-
blea dei creditori della NES 
(Nuove Edizioni Sportive) per 
l'ammissione snehe di questa 
società controllata a metà dalla 
Rizzoli e daPEditorieJe (^me
re detta Sere alTamraÒBstrazio-

Studenti 
al voto 
in 13 
atenei 

Sono iniziate le operazioni di 
voto per gli studenti di tredi
ci università. Seggi aperti Ie
ri a Milano (Statale e Politec
nico), L'Aquila, Pavia, Mode
na, Pesaro, Cagliari, Sassari; 
oggi e domani si voterà a Ro
ma, Genova, Lecce, Pescara 
e Bologna. Bassa l'affluenza I 

ne controllata. La procedura è 
stato concesta a larga maggio
ranza dai creditori, ma la rela
zione del commissario giudizia
le dr. Enrico Nkolini, che verrà 
inoltrata alla Procura attraver
so fl giudice delegato Marescoc-
ti, contiene elementi che posso
no avere sviluppi sul piano pe
nale. 

La NES è la società che ha in 
gestione la testata detta Gaz
zetta dello Sport. Nel dicembre 
del "79 ha acquistato dall'Edi
toriale Corriere della Sera per 
oltre 10 miliardi di lire—attra
verso una serie di altre società 
— «Il Piccolo* di TVieste, quoti
diano di area de •L'operazione 
— dice oggi il commissario giu
diziale — che ha comportato 
un rilevante immobilizzo fi
nanziario ed un considerevole 
aggravio di interessi pattivi a 
carico degli esercizi successivi, 
esula, a parere detto scrivente, 

Bianca Mazzoni 

(Segue in ultima) -

alle urne. AFAG.I 

respinge 
il piano 
Reagan 

Arafat ha vinto 11 braccio di 
ferro con i suol oppositori ot
tenendo 11 mandato per por
tare avanti la «strategia del 
negoziato», ti Consiglio na
zionale definisce «non accet
tabile* il plano Reagan, ma 
•non lo respinge*. 

A M a 7 

ROMA — Ospedali di nuovo 
in ginocchio; malati nell'an
goscia e, In qualche caso, nel
la disperazione. Ci può scap
pare 11 morto, come è acca
duto a Roma dove una an
ziana donna è deceduta dopo • 
varie peregrinazioni per tro
vare un letto. Ora 11 magi
strato indaga per accertare 
eventuali responsabilità di 
mancata assistenza. -

Il vero dramma è proprio 
In questo: tra l'agitazione più 
aspra, spesso «selvaggia» del 
sanitari, e il governo accusa
to di non avere concesso au
menti e riconoscimenti nor
mativi adeguati, c'è il mala
to, o il ricoverato In corsia o 
11 cittadino che Invano cerca 
di essere curato, che viene 
respinto. Sinora né 1 medici, 
ma soprattutto 11 governo, 
non si sono fatti carico di 
questa pesante responsabili
tà. 

Una schiarita si era prean-
nunclata con la decisione 
presa dal dirigenti di uno dei 
sindacati del medici, l'A-
naao, di sospendere l'agita
zione a partire da domani co
me contropartita alla ricon
vocazione delle parti, sempre 
per domani, da parte del go
verno. Il ministro della fun
zione pubblica, Schletroma 
(titolare principale del con
tratto, assieme al ministri 
della sanità e del tesoro), a-
veva dichiarato infatti che la 
trattativa sarebbe ripresa 
soltanto se gli scioperi fosse
ro cessatL Si sperava che an
che gli altri due sindacati dei 
medici (Anpo e Cimo) pren
dessero una decisione analo
ga, In considerazione anche 
3egli Impegni presi dal mini
stro della sanità a favore dei 
medicL 

Ieri la nuova «doccia fred
da*: Anpo e Cimo non d 
stanno, non si fidano delle 
promesse, pretendono che 
prima il ministro della sani
tà presenti 11 provvedimento 
promesso (quello per l'istitu
zione del «ruolo medico», con 
cui riprendere le trattative 
da una posizione di maggior 
forza), che il consiglio dei 
ministri lo approvi (un de
creto, si dice) e poi sospende
re le agitazioni. 

Così, mentre ' prosegue 
questo «balletto*, la situazio
ne negli ospedali precipita. 
Perché le posizioni oltranzi
ste dei sindacati medici stan
no trascinando allo sciopero 
altre categorie. La settimana 
si annuncia carica di ulterio
ri tensioni: uno sciopero na
zionale a tempo Indetermi
nato è stato deciso da un co
mitato nazionale compren
dente alcuni sindacati medi
ci di particolari categorie 
(patologi clinici, radiologi, a-
nestesistt, direttori sanitari). 
Sono entrati in campo due 
sindacati autonomi del per
sonale non medico: UClsnsd 
con uno sciopero narionalr 
di 48 ore e con altri scioperi 
articolati per regioni; la O -
sas, che ha allargato lo scio
pero su plano nazionale dopo 
che nel Lazio sono stati pre
cettati alcuni aderenti ad
detti alla conduzione deUe 
centrali termiche ospedalie
re, precettazione esteam pai 
in tutu gii ospedali Italiani 
che potrebbero trovarsi, al
trimenti, senza enei già elet
trica e quindi In totale p a n -
llsL In sciopero per due ador
ni anche i dirigenti e profes
sionisti dei servizi sanitari a-
derentt alla Confedlr-DJr-

11 moltipllcarsi dette agro*» 
zlonl. d'altra parte, aggrava 
una situazione f^àallanaa»-
te e accresce un disagio che 
si protrae ormai da oltre «a 
mese. Gli ordini di precetta
zione prefettizi si valutano 
ormai nell'ordine di decine 
di migliala di medici e distri
buiti praticamente in quasi 
tutto U territorio natio—•> 
Per gli ospedali di Roana le 
precettazioni (attinie la orsi
ne di tempo) sono arrivate 
Ieri a oltre Z500. Nuove pre> 
cettaslonl sono scattate tari a 
•latera e provincia, a 1 
Emina, a Meato Porto: 
(Reggio Calabria), t 
piemontesi, in una 
messa a conclusione 
conferenza episcopale, < 
mono «preoccupa rione per l 
malati», chiedono «la rlpii— 
delle trattative e un accordo 
che ponga fine aueaatfstea 
ze del ricoverati*. , 

A questo punto d si do
manda: chi soffia sul fuoco? 
Dove al vuole arrivare? 

Concetto Tastai 

(Segue in ultima) 


